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SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI E SERVIZIDI IGIENE URBANA 

 

 

 

PERSONALE 

 

Per quanto riguarda l’analisi dei costi che hanno determinato il costo a base dell’appalto sono 

stati considerati: 

 

 Il costo del personale  

 Il costo degli automezzi 

 Il costo dei contenitori e sacchi 

 Le spese generali 

 L’utile dell’impresa  

 Gli oneri determinati da rischi interferenziali  

  

Per quanto riguarda il personale, si è fatto riferimento al numero di unità impiegate alle quali 

verrà garantita la continuità occupazionale. Il Capitolato fornisce il numero di ore e il livello 

di inquadramento e la mansione.Il Contratto di riferimento è il Contratto FISE 

ASSOAMBIENTE collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti di imprese e società 

esercenti Servizi ambientali del 6 dicembre 2016, firmato dalle Segreterie nazionali delle 

Organizzazioni sindacali FP CGIL, FIT CISL,UILTRASPORTI, FIADEL,in conformità ai 

principi generali dell’ordinamento comunitario a tutela di pari condizioni di concorrenza tra le 

imprese. 

Il costo medio orario dei dipendenti di imprese e società esercenti servizi ambientali è 

aggiornato, per il settore privato, con riferimento al contratto collettivo nazionale di lavoro 

avente come parte datoriale ASSOMBIENTE - Sezione Rifiuti Urbani a valere dai mesi di 

gennaio, febbraio, aprile e dicembre 2017, da gennaio e ottobre 2018, nonché da gennaio e 

marzo 2019. 

  Il costo del lavoro è determinato, a livello nazionale, per operai e impiegati del settore 

privato, nelle tabelle allegate al Decreto del Ministero del Lavoro n. 70 del 01.08.2017. 

 

 

AUTOMEZZI 

 

Per quanto riguarda i costi degli automezzi si è considerato il costo del noleggio a carico della 

Ditta e il costo annuo dell’ammortamento.L’ammortamento è il procedimento con cui si 

ripartisce il valore di una immobilizzazione tra gli esercizi della sua vita utile al fine di 

esprimere, con le quote che si determinano, il concorso del bene alla produzione economica 

dei singoli esercizi. Le quote di ammortamento (o semplicemente “ammortamenti”) si 

calcolano secondo un “piano” che richiede la conoscenza dei seguenti elementi:  

 il valore da ammortizzare;  

 la vita utile del bene;  

 il criterio con cui ripartire il valore da ammortizzare fra gli esercizi di vita utile del bene.  
 

Il valore da ammortizzare 

 

Con riferimento ai beni da ammortizzare, si consideri che tutte le immobilizzazioni materiali 

vanno assoggettate ad ammortamento, ad eccezione di quelle di durata illimitata, come i 

terreni. Per quanto riguarda l’inizio dell’ammortamento, esso dovrebbe coincidere con  

 



  

COMUNE DI GRUMO NEVANO 
Provincia di Napoli 

  

 2 

SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI E SERVIZIDI IGIENE URBANA 

 

il primo impiego del bene, dato che la quota esprime il concorso dei cespite alla produzione. 

La dottrina prevalente si pone però su una posizione diversa, essa privilegia la ripartizione del 

costo dell’immobilizzazione sugli esercizi in cui il cespite è in grado di essere utile 

economicamente all’impresa, stabilisce quindi che l’ammortamento deve avere inizio nel 

momento in cui l’immobilizzazione è disponibile ed è pronta per l’uso e che i beni devono 

essere ammortizzati anche se temporaneamente, non utilizzati: è evidente che la quota di 

ammortamento determinata in tali condizioni non viene più a riflettere i volumi d’impiego dei 

cespiti nei processi svolti, ma rappresenta un componente negativo del reddito che esprime la 

perdita di funzionalità del bene nel periodo amministrativo considerato, indipendentemente 

dalla sua utilizzazione. Il valore da ammortizzare è costituito dalla differenza tra il valore di 

acquisizione del bene ed il suo valore residuo che si presume di realizzare al termine del 

periodo di vita utile, al netto di eventuali spese di rimozione. Il valore residuo è, in genere, 

così esiguo rispetto al costo originario che normalmente non se ne tiene conto nella 

determinazione del valore da ammortizzare. 

 

La vita utile del bene  

 

La vita utile dell’immobilizzazione è l’orizzonte temporale, espresso in termini di periodi 

amministrativi, in cui si prevede di utilizzare il cespite nell’attività produttiva. I principali 

fattori da considerare nella stima della vita utile del bene, sono due:  

 il deterioramento fisico (senescenza) dovuto al trascorrere del tempo e connesso all’uso cui 

il bene è destinato, all’intensità dello sfruttamento del bene stesso e alla politica delle 

manutenzioni;  

 l’obsolescenza conseguente alla continua evoluzione tecnologica, per cui si manifesta 

l’opportunità di dover sostituire impianti o sistemi produttivi ancora in efficienza fisica, ma 

tecnicamente superati (obsolescenza tecnica) o dai quali si ottengono prodotti non più 

commerciabili (obsolescenza tecnico-commerciale); l’obsolescenza fa sì che la vita 

economica di un bene sia in genere minore rispetto a quella fisica.  

 

Il criterio di ripartizione del valore da ammortizzare  

 

 Con l’ammortamento si ripartisce il costo comune a più esercizi di un bene per poter 

esprimere la sua partecipazione alla produzione di ciascun esercizio. La quantificazione della 

“parte” di immobilizzazione utilizzata nel periodo comporta la determinazione di un 

immaginato la cui valorizzazione è possibile solo ricorrendo all’impiego di ipotesi-finzione 

che consentano la divisione ragionata di un valore comune (congettura). Diverse sono le 

ipotesi-finzione formulate dalla dottrina per scindere il valore delle immobilizzazioni, 

ciascuna delle quali sta alla base di uno specifico criterio o metodo di ammortamento. Se ne 

esaminano di seguito i tre principali:  

- metodo a quote variabili in aderenza al principio funzionale;  

- metodo a quote costanti;  

- metodo a quote decrescenti.  

 

    Il Metodo a quote costanti si fonda sull’ipotesi semplificatrice che l’immobilizzazione 

venga utilizzata nella stessa misura in ogni anno della sua vita utile; quindi, la quota di 

ammortamento si determina dividendo il valore da ammortizzare per il numero degli esercizi 

cui tale valore è comune. Se il valore da ammortizzare è VA e n è il numero degli esercizi fra i 

quali suddividere il predetto valore, la quota di ammortamento q di un qualsiasi esercizio è 

pari a:   q = VA 

           n 
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Se, ad esempio, un valore da ammortizzare di 100.000,00 e una vita utile di 10 anni, la quota 

di ammortamento è: 

                              q =  100.000,00 = 10.000,00 

                                           10 

 

Allo stesso risultato si perviene applicando al valore da ammortizzare un coefficiente  

percentuale costante determinato in base alla vita utile del bene (ad esempio, una vita utile di 

10 anni determina un’aliquota del 10%). L’ammortamento a quote costanti è il più diffuso 

nella pratica perché è di facile applicazione: un pregio, questo, che anche la dottrina 

essenzialmente gli riconosce. 

 

ATTREZZATURE 

Contenitori  Carrellati 

  I prezzi per la fornitura dei contenitori per i rifiuti sono comprensivi dei costi di trasporto,  

posizionamento e/o consegna presso i civici delle rispettive utenze che faranno richiesta, della 

maggiorazione per spese generali e utili d’Impresa. I prezzi unitari qui definiti non sono 

vincolati per l’amministrazione comunale, mentre lo sono per la Aggiudicataria dei servizi di 

igiene ambientale. 

 

 I Contenitori carrellati devono avere le seguenti caratteristiche: 

in polietilene, per raccolta carta, plastica, vetro, alluminio, umido e indifferenziato, ad alta 

densità (PEHD) di prima fusione, trattato contro i raggi UV, comprensivo di consegna e 

adesivo con indicazione della tipologia di rifiuto in polietilene alta densità 100% riciclabile, 

stampato ad iniezione, dotato di maniglie, sprovvisto di spigoli vivi, con fondo munito di foro 

per scarico dell’acqua con tappo in polietilene, coperchio piano incernierato a libro ribaltabile 

sul retro e dotato di 2 prese per il sollevamento, ruote a naso in gomma piena  per un utilizzo 

più agevole, attacco DIN della vasca dispositivo di sollevamento, segnaletica stradale 

rifrangente, colori: marrone, giallo, grigio, azzurro, verde 

 

 Contenitore                   da   30 lt   € 15,00 

 Contenitore carrellato    da   70 lt   € 20,00 

 Contenitore carrellato    da 120 lt   € 30,00 

 Contenitore carrellato    da 240 lt   € 40,00 

 

Mastelli  

  Fornitura e consegna all’utenza di mastelli in polipropilene con coperchio, avente le seguenti 

caratteristiche: prodotto riciclato al 100%, trattato contro i raggi UV, stampato ad iniezione, 

munito di coperchio e manico per il sollevamento, forma a base quadrata con spigoli 

arrotondati, colore marrone. 

 Mastello da 10 lt    € 5,00  
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MATERIALE DI CONSUMO 

Sacchi 

Per quanto riguarda il costo dei sacchi e sacchetti si è preso a riferimento quello comune di 

mercato. Questi devono essere in materiale biodegradabili compostabile conforme alla 

normativa EN13432 e in polietilene ad alta densità HDPE, avente lo schema di seguito 

elencato: 

 Sacco biodegradabile e compostabile: vanno messi tutti i rifiuti organici (avanzi di cibo, 

bucce di frutta, pane raffermo, fiori recisi, etc.); 

 Sacco giallo trasparente: vanno messi tutti i rifiuti plastici e metalli (contenitori di 

plastica, bottiglie d’acqua, vaschette pulite, allumini, lattine, etc.); 

 Sacco azzurro trasparente: vanno messi tutti i rifiuti come carta e cartone puliti (giornali, 

riviste, libri, etc.) 

 Sacco grigio trasparente: serve per la raccolta di tutti i rifiuti indifferenziati (bicchieri, 

guanti, forchette, guanti monouso, porcellana, ceramica, etc.) 

 

 

 

 

 

https://www.sacchirifiuti.it/575-sacchi-biodegradabili-compostabili
https://www.sacchirifiuti.it/2393-sacchetto-spazzatura-con-maniglie-gialli-trasparenti-72-x-105-cm-110-litri-.html
https://www.sacchirifiuti.it/2391-192-sacchi-spazzatura-con-maniglie-azzurri-trasparenti-72-x-105-cm-110-litri-per-raccolta-differenziata.html
https://www.sacchirifiuti.it/2396-200-sacchi-trasparenti-con-maniglie-68x80-cm-60-litri-ideale-raccolta-differenziata.html




























































































OPERAI

J 1B 1A 2B 2A 3B 3A 4B 4A 5B 5A

A-Elementi  retributivi annui

Retribuzione base 13.832,76 15.281,76 17.290,92 19.212,12 21.355,92 21.440,76 22.490,28 23.231,76 23.960,04 25.047,60 26.159,40

Aum.period.anzianità (n.6) 1.097,28 1.271,52 1.271,52 1.375,92 1.375,92 1.506,24 1.506,24 1.729,44 1.729,44

Assegno ad personam (c) 1.344,96

Indennità integrativa mensile

 ex art. 33 
600,00 600,00 600,00 600,00 600,00 600,00 600,00 600,00 600,00 600,00 600,00

E.D.R.-ex Prot.31/7/1992 123,96 123,96 123,96 123,96 123,96 123,96 123,96 123,96 123,96 123,96 123,96

Compenso forfettario "una tantum" (1/01/17-

30/06/19)
57,26 63,62 70,73 71,01 74,48 76,94 79,35 82,95 86,64

1.981      

TOTALE-A 14.556,72 16.005,72 20.514,38 21.271,22 23.422,13 23.611,65 24.664,64 25.538,90 26.269,59 27.583,95 28.699,44

B-Oneri Aggiuntivi Ore annue mediamente non lavorate:

Indennità lavoro domenicale 84,00 84,00 84,00 84,00 84,00 84,00 84,00 84,00 84,00 84,00 84,00 165         

Indennità lavaggio indumenti

 ex art.32 
69,16 69,16 69,16 69,16 69,16 69,16 69,16 69,16 69,16 69,16 69,16 38           

Festivita' cadenti di domenica (n.4) 178,93 197,51 254,58 264,20 291,68 294,11 307,57 318,74 328,08 344,88 359,14 125         

Festività lavorate (n.6) 401,41 443,20 571,61 593,26 655,10 660,56 690,83 715,98 736,99 774,80 806,87 13           

Tredicesima 1.163,06 1.283,81 1.654,76 1.717,30 1.895,95 1.911,72 1.999,18 2.071,83 2.132,52 2.241,75 2.334,40 340         

Quattordicesima 1.152,73 1.273,48 1.644,43 1.706,97 1.885,62 1.901,39 1.988,85 2.061,50 2.122,19 2.231,42 2.324,07 1.641      

E.G.R. ex art.2 lettera C) 150,00 150,00 150,00 150,00 150,00 150,00 150,00 150,00 150,00 150,00 150,00

TOTALE-B 3.199,29 3.501,16 4.428,54 4.584,89 5.031,51 5.070,94 5.289,59 5.471,21 5.622,94 5.896,01 6.127,64

C-Oneri previd.e assist.

Inps (28,50%) 5.060,46 5.559,46 7.108,73 7.368,99 8.109,29 8.174,54 8.536,96 8.837,88 9.089,37 9.541,79 9.925,72

Inail (6,363%) 1.129,81 1.241,22 1.587,12 1.645,22 1.810,51 1.825,07 1.905,99 1.973,17 2.029,32 2.130,33 2.216,05

Fondo Integrazione salariale 76,94 84,52 108,08 112,03 123,29 124,28 129,79 134,37 138,19 145,07 150,91

TOTALE-C 6.267,21 6.885,21 8.803,93 9.126,25 10.043,08 10.123,89 10.572,74 10.945,42 11.256,88 11.817,19 12.292,67

D-Oneri Vari

TFR 1.119,22 1.235,50 1.545,29 1.597,99 1.770,02 1.780,70 1.864,92 1.929,25 1.987,69 2.083,23 2.172,45

Buono pasto (€1,00*266gg) 266,00 266,00 266,00 266,00 266,00 266,00 266,00 266,00 266,00 266,00 266,00

Fondo"Previambiente" 420,29 476,52 476,52 505,43 505,43 520,87 520,87 540,67 540,67 570,37 570,37

Fondo FASDA 305,80 305,80 305,80 305,80 305,80 305,80 305,80 305,80 305,80 305,80 305,80

Spese fornit. Indum. di  lavoro e 

D.P.I. ex art.66 
362,25 362,25 362,25 362,25 362,25 362,25 362,25 362,25 362,25 362,25 362,25

Spese interventi piano 

valutazione rischi (quota min.)

 ex art.65

277,70 277,70 277,70 277,70 277,70 277,70 277,70 277,70 277,70 277,70 277,70

TOTALE-D 2.751,26 2.923,77 3.233,56 3.315,17 3.487,20 3.513,32 3.597,54 3.681,67 3.740,11 3.865,35 3.954,57

COSTO TOTALE ANNUO 26.774,48 29.315,86 36.980,42 38.297,53 41.983,92 42.319,80 44.124,51 45.637,20 46.889,52 49.162,51 51.074,31

COSTO MENSILE 2.231,21 2.442,99 3.081,70 3.191,46 3.498,66 3.526,65 3.677,04 3.803,10 3.907,46 4.096,88 4.256,19

COSTO ORARIO (tempo. Ind.) 16,32 17,86 22,54 23,34 25,58 25,79 26,89 27,81 28,57 29,96 31,12

COSTO TOTALE ANNUO (a) ------ ------ ------ 38.504,78 42.191,17 42.834,21 44.638,92 45.944,07 47.196,38 ------ ------

COSTO ORARIO (a)  (tempo. Ind.) ------ ------ ------ 23,46 25,71 26,10 27,20 28,00 28,76 ------ ------

COSTO TOTALE ANNUO (b) 26.774,48 29.315,86 ------ 36.085,64 ------ 39.923,37 ------ 43.014,87 ------ 46.158,88 ------

COSTO ORARIO (b)  (tempo. Ind.) 16,02 17,54

COSTO TOTALE ANNUO (a)(b) ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------

COSTO ORARIO (a)(b) (tempo. Ind.) ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------ ------

Totale ore non lavorate 

Ore annue mediamente lavorate 

(c) Lavoratori in forza al 30.4.2003, destinatari norma

 transitoria n.3 in calce art.15 CCNL 5.4.2008

Ore annue teoriche

 (38 ore x 52,14 settimane)

Ferie

Festività

Malattia, maternità, permessi, infortuni

Formazione e permessi D.L.vo 81/08

(b) lavoratori neoassunti 

(senza aumenti periodici di anzianità ed una tantum)

MINISTERO DEL LAVORO  E DELLE POLITICHE SOCIALI

Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle Relazioni Industriali  - Div. IV

COSTO MEDIO ORARIO  PER IL PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI  AMBIENTALI - AZIENDE PRIVATE

OTTOBRE 2018

(a) lavoratori beneficiari indennità

 ex art 31 ed ex art.32 lettere h) e i) CCNL 30.4.2003



3B 3A 4B 4A 5B 5A 6B 6A 7B 7A 8 Quadro

A-Elementi  retributivi annui

Retribuzione base 21.440,76    22.490,28    23.231,76    23.960,04    25.047,60    26.159,40    27.518,76    28.847,88    30.321,36    31.885,80    35.389,20    39.769,20    

Aum.period.anzianità (n.6) 1.375,92      1.375,92      1.506,24      1.506,24      1.729,44      1.729,44      1.951,92      1.951,92      2.250,72      2.250,72      2.509,92      2.716,80      

Indennità di funzione 1.620,00      

Indennità integrativa mensile ex art. 33 600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         600,00         

E.D.R.-ex Prot.31/7/1992 123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         123,96         
Compenso forfettario "una tantum" (1/01/17-

30/06/19) 71,01              74,48              76,94              79,35              82,95              86,64              91,13              95,54              100,42            105,60            117,20            131,71            

TOTALE-A 23.611,65    24.664,64    25.538,90    26.269,59    27.583,95    28.699,44    30.285,77    31.619,30    33.396,46    34.966,08    38.740,28    44.961,67    

B-Oneri Aggiuntivi

Festivita' cadenti di domenica (n.4) 294,11         307,57         318,74         328,08         344,88         359,14         379,42         396,46         419,18         439,24         487,48         567,05         

Tredicesima 1.911,72      1.999,18      2.071,83      2.132,52      2.241,75      2.334,40      2.466,22      2.576,98      2.724,67      2.855,04      3.168,59      3.685,83      

Quattordicesima 1.901,39      1.988,85      2.061,50      2.122,19      2.231,42      2.324,07      2.455,89      2.566,65      2.714,34      2.844,71      3.158,26      3.675,50      

E.G.R. (ex art.2 lettera C) 150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         150,00         

TOTALE-B 4.257,22      4.445,60      4.602,07      4.732,79      4.968,05      5.167,61      5.451,53      5.690,09      6.008,19      6.288,99      6.964,33      8.078,38      

C-Oneri previd.e assist.

Inps (28,50%) 7.942,63      8.296,42      8.590,18      8.835,68      9.277,32      9.652,11      10.185,13    10.633,17    11.230,33    11.757,69    13.025,81    15.116,41    

Inail (0,404%) 112,59         117,61         121,77         125,25         131,51         136,82         144,38         150,73         159,19         166,67         184,65         214,28         

Fondo Integrazione salariale 120,76         126,13         130,60         134,33         141,05         146,75         154,85         161,66         170,74         178,76         198,04         229,82         

TOTALE-C 8.175,97      8.540,16      8.842,55      9.095,26      9.549,88      9.935,68      10.484,36    10.945,57    11.560,26    12.103,12    13.408,50    15.560,52    

D-Oneri Vari

TFR 1.780,70      1.864,92      1.929,25      1.987,69      2.083,23      2.172,45      2.289,77      2.396,43      2.525,74      2.651,28      2.942,02      3.431,16      

Buono pasto (€1,00*260gg) 260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         260,00         

Fondo "FASDA" 305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         305,80         

Fondo"Previambiente" 520,87         520,87         540,67         540,67         570,37         570,37         606,67         606,67         647,99         647,99         694,58         747,91         

TOTALE-D 2.867,37      2.951,59      3.035,72      3.094,16      3.219,40      3.308,62      3.462,24      3.568,90      3.739,53      3.865,07      4.202,40      4.744,87      

COSTO TOTALE ANNUO 38.912,21    40.601,99    42.019,24    43.191,80    45.321,29    47.111,34    49.683,90    51.823,85    54.704,44    57.223,26    63.315,51    73.345,44    

COSTO ORARIO (tempo ind.) 24,27           25,33           26,21           26,94           28,27           29,39           30,99           32,33           34,13           35,70           39,50           45,76           

COSTO TOTALE ANNUO (neoass. tempo ind.) 36.670,42    ---- 39.566,15    ---- 42.511,66    ---- 46.516,05    ---- 51.057,68    ---- 59.242,03    68.929,94    

COSTO ORARIO (neoass. tempo ind.) 22,46           ---- 24,23           ---- 26,03           ---- 28,49           ---- 31,27           ---- 36,28           42,21           

1.981           

165              

76                

125              

13                

378              

1.603           

OTTOBRE 2018



































Modalità di conferimento e raccolta per le singole tipologie di rifiuto e per tipologia di 

utenza servita 
Il sistema prevede la raccolta porta a porta delle principali frazioni riciclabili (carta, plastica e 

lattine, vetro, etc), del rifiuto organico e del rifiuto secco residuo, composto dai materiali non 

riciclabili residuali rispetto alle raccolte differenziate. Il conferimento dei materiali dovrà essere 

previsto secondo un calendario per le diverse frazioni, con la corretta esposizione del materiale la 

sera prima rispetto al giorno di raccolta. 

La tabella seguente sintetizza le frequenze di raccolta previste per le diverse frazioni di rifiuto e 

categoria di utenza. 

Rimarranno invece invariati i servizi relativi alla raccolta dei RUP (Rifiuti Urbani Pericolosi, quali 

pile e farmaci), con contenitori presso i rivenditori, e il ritiro su chiamata dei rifiuti ingombranti.. 

Le frequenze di raccolta sono state previste uguali per utenze domestiche e non domestiche, come 

indicato nello schema seguente: 

 

 
Tipologia rifiuti Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

Imballaggi in plastica (multimat.)    X   
Carta e cartone  X    X 
Frazione Organica X  X  X  
Secco indifferenziato  X    X 
Sfalci di potatura X      
Ingombranti - RAEE    X   

 

 

Il servizio di distribuzione Kit-buste sarà effettuato a cura del gestore presso l’isola ecologica nei 

giorni da stabilirsi, come pure i contenitori per il vetro mentre i contenitori carrellati saranno, 

invece, richiesti da parte dei condomini a secondo del numero (per ogni 4 nuclei, 10 e oltre). 

 

Frazione secco residuo 
Il rifiuto secco residuo costituisce la frazione di rifiuti residuale rispetto alle raccolte differenziate 

che vengono attivate sul territorio. 

Per la raccolta di questa frazione è prevista una frequenza di due giorni a settimana. 

Le modalità di conferimento prevedono, per le utenze domestiche e non, l’utilizzo di sacchi in 

polietilene del volume di 70 lt, semitrasparenti e colorati in modo univoco e riconoscibile. 

Le utenze domestiche condominiali fino a quattro nuclei, oltre alla fornitura di sacchi di cui sopra, 

potranno richiedere ed utilizzare contenitori carrellati del volume di 120 e contenitori carrellati del 

volume di 240 per ogni 10 nuclei.  

 

Frazione riciclabile carta e cartoni 
Per la raccolta di carta e cartone è prevista una frequenza di due giorni a settimana. 

Le modalità di conferimento prevedono, per le utenze domestiche e non, l’utilizzo di sacchi in 

polietilene del volume di 70 lt, semitrasparenti e colorati in modo univoco e riconoscibile. 

Le utenze domestiche condominiali fino a quattro nuclei, oltre alla fornitura di sacchi di cui sopra, 

potranno richiedere ed utilizzare contenitori carrellati del volume di 120 e contenitori carrellati del 

volume di 240 per ogni 10 nuclei.  

 

Frazione riciclabile multimateriale (plastica, lattine, banda stagnata, etc.) 
Per la raccolta di carta e cartone è prevista una frequenza di un giorno a settimana. 

Le modalità di conferimento prevedono, per le utenze domestiche e non, l’utilizzo di sacchi in 

polietilene del volume di 70 lt, semitrasparenti e colorati in modo univoco e riconoscibile. 



Le utenze domestiche condominiali fino a quattro nuclei, oltre alla fornitura di sacchi di cui sopra, 

potranno richiedere ed utilizzare contenitori carrellati del volume di 120 e contenitori carrellati del 

volume di 240 per ogni 10 nuclei.  

 

Frazione riciclabile vetro 
Per la raccolta del vetro è prevista una frequenza di un giorno a settimana. 

Le modalità di conferimento prevedono, per ogni utenza domestica e non, l’utilizzo di un 

contenitore di capacità volumetrica di almeno 30 lt per il conferimento in strada.  

Le utenze domestiche condominiali fino a quattro nuclei, potranno richiedere ed utilizzare 

contenitori carrellati del volume di 120 e contenitori carrellati del volume di 240 per ogni 10 nuclei.  

 

Frazione organico 
La raccolta del rifiuto organico, verrà effettuata con una frequenza di tre volte la settimana, sia per 

le utenze domestiche che per quelle non domestiche. 

Le modalità di conferimento prevedono, per le utenze domestiche e non, l’utilizzo di sacchi 

monofamiliare, biodegradabili al 100% di almeno 10 lt bianchi trasparenti, in modo univoco e 

riconoscibile e un contenitore di capacità volumetrica di almeno 10 lt, “sottolavello”. 

Le utenze domestiche condominiali fino a quattro nuclei, oltre alla fornitura di sacchi di cui sopra,  

potranno richiedere ed utilizzare contenitori carrellati del volume di 120 e per ogni 10 nuclei 

contenitori carrellati del volume di 240. 

 
Piattaforma Isola Ecologica 
Nell’ottica di una gestione razionale dei rifiuti prodotti all’interno del territorio, si sottolinea il ruolo 

centrale dell’Isola Ecologica comunale (ovvero un’area destinata allo stoccaggio provvisorio di 

rifiuti urbani o assimilabili per lo più di natura recuperabile). 

Tale struttura si rende necessaria soprattutto in funzione degli elementi che caratterizzano il 

territorio del Comune di Grumo Nevano e il sistema di raccolta progettato. 

La presenza di una Isola Ecologica situata in posizione di facile accesso e aperto in orari strategici è 

generalmente bene accolta dalla popolazione e facilmente diviene una delle forme preferenziali di 

conferimento dei rifiuti, favorendo così la partecipazione attiva dei cittadini nella raccolta 

differenziata e la loro collaborazione con l’Amministrazione Pubblica. 

Attraverso la gestione corretta di un Isola Ecologica possono essere conseguiti molteplici obiettivi: 

 contenimento dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (del quale costituiscono 

l’integrazione); 

 incremento delle quote di rifiuti recuperati (consentendo il conferimento diretto delle 

tipologie di rifiuti non compatibili con le modalità di raccolta domiciliare); 

 riduzione sia della quantità sia della pericolosità dei Rifiuti Urbani destinati a smaltimento 

(evitando il conferimento incontrollato dei suddetti rifiuti). 

L’isola ecologica, infatti, consente di: 

 migliorare quantitativamente e qualitativamente la raccolta del rifiuto secco riciclabile; 

 raccogliere separatamente anche particolari frazioni di rifiuti (oli usati, inerti, ecc.), 

costituenti quote importanti dei RSU, che possono essere destinate all’effettivo 

riutilizzo/recupero; 

 stimolare e incentivare la popolazione ad una collaborazione attiva con il servizio pubblico 

d’asporto dei rifiuti; 

 realizzare il deposito temporaneo del rifiuto in caso di intervalli prolungati fra una raccolta e 

l’altra (ad esempio per festività) nei limiti della capacità ricettiva propria dell’area di 

raccolta; 



 contenere notevolmente i costi del servizio grazie alla eliminazione o riduzione degli oneri 

da sostenere per la raccolta di alcuni materiali (verde, cartoni dalle utenze non domestiche, 

eccetera). 

 

Lo stoccaggio presso l’Isola Ecologica rappresenta quindi la modalità d’eccellenza per realizzare 

una raccolta mirata di alcune tipologie di rifiuti caratterizzate da una produzione occasionale (si 

pensi ad esempio ai pneumatici, agli inerti, agli ingombranti o agli accumulatori esausti, per i quali 

qualsiasi altra forma di raccolta presenterebbe problemi logistici ed economici di difficile 

soluzione) e la possibilità di garantire ai non residenti di effettuare la raccolta differenziata dei 

rifiuti anche se non presenti nei giorni previsti dal calendario della raccolta ma prevalentemente nei 

fine settimana. 

L’Isola Ecologica necessita della presenza di personale di sorveglianza; l’operatore consente 

l’accesso al centro ai soli utenti del Comune di Grumo nevano e supporta l’utente durante la fase di 

conferimento dei rifiuti nei contenitori, specie per quanto riguarda le frazioni ingombranti e pesanti. 

Per ciascun materiale conferibile nell’Isola Ecologica verrà predisposto un contenitore opportuno e 

a seconda della risposta dei cittadini a questo servizio e delle effettive quantità di rifiuti conferiti, il 

numero degli svuotamenti verrà adeguato. 

Una stima delle quantità di sacchi  forniti alle utenze è riassunta nell’elaborato costi Personale, 

Automezzi attrezzature materiali.  
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PREMESSA 

 

Con la legge 3 agosto 2007, n.123 recante “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 

lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia” è stata introdotta 

la necessità di redigere, tra i documenti a corredo dell’appalto, un  “documento unico di valutazione 

dei rischi da interferenze” (di seguito DUVRI) ed è stato modificato l’art. 86 del codice degli 

appalti relativo al “criteri di valutazione delle offerte anormalmente basse” soprattutto con riguardo 

all’esclusione di ribassi d’asta per il costo relativo alla sicurezza. 

La prima novità di rilievo operata dalla L. n.123/2007 è contenuta nell’art. 3, comma 1, lett.a), il 

quale modifica l’art.7, comma 3, del D.Lgs. n. 16 settembre 1994 n. 626 e riguarda il 

“miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro”. La disposizione 

novellata prevede l’obbligo per il datore di lavoro committente di promuovere la cooperazione ed il 

coordinamento tra committente e appaltatore attraverso l’elaborazione di un “Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi” (DUVRI), che indichi le misure adottate per l’eliminazione delle 

“interferenze”.  Si tratta di un documento da redigersi a cura delle stazioni appaltanti e che deve 

dare indicazioni operative e gestionali su come superare uno dei maggiori ostacoli alla prevenzione 

degli incidenti nei luoghi di lavoro e nei cantieri: l’ ”interferenza”. 

Tale documento è allegato al contratto d’appalto. In esso, dunque, non devono essere riportati i 

rischi propri dell’attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, in 

quanto trattasi di rischi per i quali resta immutato l’obbligo dell’appaltatore di redigere un apposito 

documento di valutazione e di provvedere all’attuazione delle misure necessarie per ridurre o 

eliminare al minimo tali rischi. 

Il presente documento viene redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’Art. 26 del D. 

Lgs 81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di 

valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) e a stimare i costi della sicurezza da non 

assoggettare a ribasso. 

Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è una 

norma consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. 

Infatti, l’art. 26 del D. Lgs.81/08 impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un 

onere di reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza 

e delle misure di prevenzione e protezione. 

Nel caso della P.A. l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere un flusso 

informativo e di valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico, 

assumendosi responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette 

nei confronti dei dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta. 

Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di 

attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La 

sovrapposizione può essere sia di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva. In 

tutti questi casi appare evidente che i lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della 

loro sicurezza, solo se i datori di lavori stessi si coordinano. 

La valutazione di interferenza è fattibile solo per categorie di attività o addirittura per singoli servizi 

e forniture. In alcuni contesti la tutela della sicurezza potrebbe essere minima per l’operatore 

economico e massima quella derivante dalle interferenze create dall’amministrazione. 

 

REDAZIONE E GESTIONE DEL DUVRI 

Il presente documento “DUVRI” si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da 

adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi, è messo a disposizione ai fini della formulazione 

dell’offerta e costituisce specifica tecnica, ai sensi dell’art.68 e dell’ All. VIII del D. Lgs.163/06. 

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può 

presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del  
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lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possono 

giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. 

Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle 

singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle 

interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione. 

Come già detto, i costi della sicurezza di cui all’art.86 c. 3bis del D.Lgs 163/06 si riferiscono ai 

costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi 

di interferenza. 

Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio, si renda necessario apportare varianti al 

contratto la stazione appaltante procede all’aggiornamento del DUVRI ed eventualmente dei relativi 

costi della sicurezza. 

 

TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI 

Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi: 

- esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore 

  (transito veicolare e pedonale). 

- derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli 

  specifici dell’attività appaltata es. raccolta con mezzi meccanici), richieste esplicitamente dal 

  committente. 

 

STIMA DEI COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 

Per quanto concerne i costi della sicurezza da interferenze, in analogia agli appalti di lavori, si può 

far riferimento, in quanto compatibili, alle misure di cui all’art. 7 comma 1 del DPR n.222/2003, 

come ribadito anche dalla determinazione n. 4/2006 e n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici in particolare: 

a) gli apprestamenti (come ponteggi, trabattelli, etc.); 

b) le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

necessari per eliminare o ridurre al minimo i rischi da lavorazioni interferenti; 

c) gli eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi (se non presenti o inadeguati all’esecuzione del 

contratto presso i locali/luoghi del datore di lavoro committente); 

d) i mezzi e servizi di protezione collettiva (come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, etc.); 

e) le procedure previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 

g) le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 

L’Art. 86 c.3 bis del Codice dei contratti pubblici, di cui al D.lgs.163/06, così come modificato 

dall’art.8 della L.123/07, richiede alle stazioni appaltanti che “... nella predisposizione delle gare di 

appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di 

lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatari sono tenuti a valutare che il valore 

economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 

quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle 

caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture.” 

L’amministrazione è tenuta a computare solo i rischi interferenziali, a conteggiare gli stessi ed a 

sottrarli a confronto concorrenziale. In analogia ai lavori, come previsto dall’art.7 c.1 DPR 222/03, 

sono quantificabili come costi della sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive necessarie 

per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuate nel DUVRI. 

I costi della sicurezza devono essere quantificati e non assoggettati a ribasso d’asta. 

In relazione all’appalto in oggetto, i costi così come indicativamente riportato di seguito, riguardano 

le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza. 
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La stima viene effettuata analitica per voci singole, e risponde a quanto verificato da indagine di 

mercato e verifica dei prezziari o listini ufficiali vigenti. 

Le singole voci dei costi della sicurezza sono state calcolate sulla base di un verificarsi presunto di 

realistiche situazioni, che comportano l’intervento di uno o più operatori chiamati ad intervenire 

durante lo svolgimento dei lavoratori dell’appaltatore. 

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta, resta immutato l’obbligo per 

l’aggiudicatario di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere all’attuazione 

delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. I suddetti costi sono a carico 

dell’impresa, la quale deve dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi 

sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. 

I costi della sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze vanno tenuti distinti 

dall’importo a base d’asta e non sono soggetti a ribasso. In fase di verifica dell’anomalia, detti costi 

non sono oggetto di alcuna verifica essendo stati quantificati e valutati a monte dalla stazione 

appaltante. 

(per gli importi relativi a tale stima sono riportati nell’allegato “A”) 

 

 

ANAGRAFICA DELL’APPALTO 

OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto prevede l’affidamento a terzi dei servizi di igiene urbana per la raccolta differenziata 

integrata secondo modalità e indicazioni meglio dettagliate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

COMMITTENTE: Comune di Grumo Nevano 

luoghi di svolgimento del servizio: Strade cittadine-Edifici pubblici 

Referente: arch. Pasquale Miele 

 

AZIENDA  APPLATATRICE  (da selezionare in base a gara pubblica) 

 

Ragione Sociale:...................................................................................... 

Sede legale:............................................................................................. 

Indirizzo unità produttiva:...................................................................... 

Codice Fiscale e P. IVA :....................................................................... 

Telefono –Fax:....................................................................................... 

Indirizzo internet:................................................................................... 

e-mail:..................................................................................................... 

Registro imprese:.................................................................................... 

Legale Rappresentante:........................................................................... 

Datore di lavoro:..................................................................................... 

Referente del coordinamento:................................................................ 

Responsabile servizio prevenzione e protezione ................................... 

Medico competente ............................................................................... 

Addetti al Servizio Antincendio:........................................................... 

Addetti al primo soccorso:....................................................................... 

 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELL’APPALTO 

I lavori affidati in appalto consistono nell’espletamento dei Servizi di Igiene Urbana per la raccolta 

differenziata integrata all’interno dell’intero territorio comunale di Grumo Nevano, per anni cinque 

secondo le modalità di seguito riportate, compresa la fornitura degli accessori (buste etc) dei 

seguenti servizi: 
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a) Raccolta e trasporto rifiuti urbani nella definizione di cui all’art. 184 c. 2 da lett. a) ad e) del 

D.lgs. n° 152/2006 e s.m.i. ed in particolare: 

 

1. Raccolta in modo differenziato della frazione secca non recuperabile, della frazione umida, 

della carta e cartone, della plastica, del vetro e dei metalli (lattine e banda stagnata),  prodotti 

dalle utenze domestiche e non domestiche, spazzamento e raccolta rifiuti abbandonati, ad 

esclusione dei rifiuti cimiteriali,  

 

2. Spazzamento e raccolta rifiuti abbandonati, verde e sfalci, mercato giornaliero e settimanale, 

bonifiche discariche abusive, spazzamento strade, attrezzature varie; 

 

3. Raccolta in modo differenziato di rifiuti pericolosi quali pile esaurite, medicinali scaduti, 

contenitori etichettati T e/o F, accumulatori al piombo, neon, oli esauriti, rifiuti da costruzione 

e demolizione prodotte da utenze domestiche; 

 

4. Raccolta dei rifiuti ingombranti e dei TAEE; 

 

5. Trasporto dei rifiuti differenziati indicati nei punti precedenti presso centri autorizzati di 

riciclo e/o smaltimento finale e/o di stoccaggio/deposito preliminare; 

 

6. Campagna di formazione e sensibilizzazione. 

 

Sono esclusi da tale gestione i rifiuti speciali non assimilati e i rifiuti speciali pericolosi di cui al 

punto 3 del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. provenienti da attività produttive e commerciali ovvero 

originati dal circuito di produzione non domestica, i quali debbono essere smaltiti a totale carico del 

produttore/detentore, esclusi quelli prodotti dalla attività interne di manutenzione dei beni di 

proprietà dell’Amministrazione comunale. 

I servizi dovranno essere espletati in tutto il territorio comunale compresi i nuclei decentrati e le 

case sparse. 

I servizi oggetto dell’appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e non potranno 

essere sospesi o abbandonati salvo che per dimostrata “causa di forza maggiore”. 

 

ADEMPIMENTI PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

Il Committente procederà a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o 

del lavoratore autonomo, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di 

commercio, industria e artigianato e dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice del possesso di 

idoneità tecnico-professionale. 

La Ditta appaltatrice dovrà: 

 Fornire il documento unico di valutazione dei rischi definitivo, che sarà costituito dal 

presente documento preventivo, eventualmente modificato e integrato con le specifiche 

informazioni relative alle interferenze sui servizi che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare 

prima della firma del contratto, se diverse da quanto in questo documento indicate e che 

saranno poi allegate al contratto; 

 Produrre il proprio Documento Unico di Valutazione dei Rischi connessi alle attività 

specifiche, coordinato con il DUVRI definitivo, cui al comma precedente; 

 Redigere il “Verbale di riunione cooperazione e coordinamento” / “Sopralluogo congiunto” 

da sottoscriversi tra il Rappresentante dell’Ente e il Rappresentante della Ditta Appaltatrice 

presso la sede di svolgimento del servizio. 
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INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 

Per la definizione di interferenza che la norma (D.Lgs. 81/2008) non prevede, ci si può rifare alla 

determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e 

forniture, che la definisce come un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello 

dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con 

contratti differenti. 

Non si considerano interfenze quei rischi specifici propri dell’attività dell’impresa appaltatrice che 

ha comunque esaminato all’interno del proprio documento di valutazione dei rischi (DVR). 

Si ritiene, pertanto, di non esaminare nel presente documento i contatti tra l’impresa appaltatrice e 

la generica utenza (cittadini e autoveicoli) normalmente presente sul territorio comunale, dove 

l’appaltatrice dovrà svolgere il servizio, le cui caratteristiche non presentano particolarità 

specifiche, in quanto trattasi di rischi propri valutabili nel DVR. 

 

Nell’ambito del presente documento si considerano le seguenti interferenze: 

 

1. Accesso alle aree pertinenziali di alcune proprietà comunali per il ritiro delle varie frazioni di 

rifiuto. 

Si elencano le proprietà comunali all’interno delle cui pertinenze si potrà accedere per l’esecuzione 

del servizio e dove sono presenti altri lavoratori: 

 sede municipale e sedi distaccate; 

 scuole d’infanzia, primarie e secondarie di primo grado; 

 impianto sportivo; 

 attività di manutenzione propria del comune di Grumo Nevano; 

 giardini e verde pubblico. 

 

2. Accesso alle aree pertinenziali di alcune proprietà comunali per la gestione dell’ecosportello. 

 

Si elencano le proprietà comunali all’interno delle cui pertinenze si potrà accedere per l’esecuzione 

del servizio e dove sono presenti altri lavoratori: 

  “Isola Ecologica”. 

 

Relativamente al punto 1. Si tratta dell’interferenza generata dal dover accedere alle aree 

pertinenziali del Committente per svuotare i contenitori, raccogliere i rifiuti o svolgere altre attività 

di pulizia, contemporaneamente alla presenza di personale comunale nella zona adibita alla raccolta 

dei rifiuti: 

Relativamente al punto 2. Si tratta dell’interferenza generata dal dovere accedere alle aree 

pertinenziale del Committente per gestire l’ecosportello di informazione all’utenza, 

contemporaneamente alla presenza di personale comunale nella zona adibita al contatto con il 

pubblico. 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE IDONEE A PREVENIRLI E RIDURLI AL 

MINIMO 

Per l’interferenza 1, i rischi individuati consistono nella possibilità di urto tra autoveicoli dei due 

soggetti o di schiacciamento di persone eventualmente transitanti a piedi. 

Misure idonee alla prevenzione e riduzione dei rischi: 

a) Riunione periodica di coordinamento tra azienda e Comune e consegna dei documenti 

riguardanti la sicurezza; sopralluoghi periodici al sito da parte del responsabile della 

sicurezza aziendale; 

 

b) Formazione periodica degli operatori; 
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c) Eventuali interventi finalizzati e richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle 

lavorazioni interferenti. 

 

In particolare per le scuole dell’infanzia, primarie e medie inferiori e/o altre strutture di proprietà 

comunale, le operazioni, ove possibile, andranno svolte prevalentemente al di fuori dell’orario 

lavorativo del personale scolastico o del Comune o di altra ditta incaricata che effettua servizi per le 

medesime strutture. In caso in cui si renda necessario accedere durante l’attività delle strutture, la 

ditta dovrà avvisare un referente del personale scolastico e/o del Comune mediante segnalatore 

acustico e/o installazione di cartellonistica, in presenza di un preposto individuato dalla ditta 

appaltatrice e/o con l’ausilio di movieri muniti di palette, assicurandosi che sia stato recepito 

l’avviso per effettuare le operazioni in sicurezza. 

 

Per l’interferenza 2, i rischi individuati consistono nella possibilità di disturbo e urto accidentale tra 

le persone che operano nelle sedi comunali. 

 

Misure idonee alla prevenzione e riduzione dei rischi: 

a) Riunione periodica di coordinamento tra azienda e Comune e consegna dei documenti 

riguardanti la sicurezza; sopralluoghi periodici al sito da parte del responsabile della 

sicurezza aziendale; 

b) Formazione periodica degli operatori; 

c) Eventuali interventi finalizzati e richiesti per lo sfasamento spaziale e temporale delle 

lavorazioni interferenti. 

 

SERVIZIO DI RACCOLTA EFFETTUATA A MANO E CON MEZZI MECCANICI 

L’appaltatore, nello svolgimento del servizio di raccolta dovrà operare tenendo opportuna 

considerazione delle indicazioni riportate in relazione agli orari giornalieri di funzionamento. 

In considerazione delle prestazioni secondo cui è articolato lo svolgimento del servizio per le 

attività di cui al Capitolato, si riporta la valutazione preliminare delle interferenze derivanti dalle 

attività connesse allo svolgimento dell’appalto. 

La raccolta deve essere effettuata nei termini e con le periodicità indicate analiticamente nel 

Capitolato. 

I materiali, le macchine e le attrezzature necessarie per le operazioni di pulizia e la raccolta dei 

rifiuti devono essere conformi alla vigente normativa in materia di sicurezza ed igiene e sono a 

carico dell’Appaltatore. 

Fatto salvo il principio di base, secondo il quale le operazioni di pulizia devono sempre essere 

effettuate nel rispetto della incolumità dei lavoratori, le situazioni che potrebbero dare origine a 

rischi “interferenziali” sono riconducibili alle seguenti enunciazioni: 

 

Ai fini della eliminazione dei rischi interferenziali, si evidenziano le seguenti misure di prevenzione 

e protezione e di tipo organizzativo da porre in atto a cura dell’Appaltatore: 

 

 

RISCHIO  INTERFERENZIALE 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

(a cura dell’Appaltatore) 

pericolo di inciampo, di scivolamento, di 

pavimento bagnato 

Segnalazione con cartello a cavalletto indicante 

il pericolo, posizionato a pavimento nelle zone 

“a monte ed a valle” del punto interessato. 

Il cartello non deve essere rimosso fino al 

ripristino della situazione normale. 

rumore dovuto all’utilizzo di macchinari Uso di tappi auricolari da parte dell’operatore. 
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inalazione da uso di prodotti chimici e sostanze, 

in funzione delle caratteristiche del prodotto 

desumibile dalla rispettiva scheda di sicurezza 

Uso di appropriate mascherine da parte 

dell’operatore. 

investimento Uso di abbigliamento adatto per lavori stradali e 

quando la circostanza lo richiede disciplinare il 

transito veicolare mediante movieri. Questo 

sistema richiede due movieri muniti di apposita 

paletta, posti a ciascuna estremità 

dell’automezzo, i quali presentano al traffico 

uno la faccia verde, l'altro la faccia rossa della 

paletta. Le palette sono circolari del diametro di 

30 cm e munite di manico di 20 cm di 

lunghezza con rivestimento in pellicola 

rifrangente verde da un lato e rosso dall'altro 

eventualmente luminose. I movieri possono 

anche fare uso di bandiere di colore arancio 

fluorescente, delle dimensioni non inferiori a 80 

x 60 cm, principalmente per indurre gli utenti 

della strada al rallentamento e ad una maggiore 

prudenza. 

sversamenti accidentali Segnalazione con cartello a cavalletto indicante 

il pericolo, posizionato a pavimento nelle zone 

“a monte ed a valle” del punto interessato. 

Il cartello non deve essere rimosso fino al 

ripristino della situazione normale. 

collisione con autovetture in transito Recintare la zona interessata dall’intervento con 

l’uso di transenne se necessario ed in 

considerazione del tratto di strada in cui si 

opera. 

Rispettare il Codice della strada e effettuare le 

verifiche periodiche, i controlli e la 

manutenzione dei mezzi. 

movimentazione manuale dei carichi Informazione e formazione e all’occorrenza 

utilizzo di attrezzature che possano ridurre il 

rischio (carrelli, carrellini, etc.) oppure gru o 

idonei attrezzature o macchinari di sollevamento 

inalazione di polveri Uso di appropriate mascherine da parte 

dell’operatore. 

colpi, urti, tagli Nelle operazioni di spostamento dei contenitori 

dei rifiuti, ed in modo particolare della 

movimentazione di quelli ingombranti e ferrosi, 

ed in genere di tutte quelle operazioni che 

presuppongono l’utilizzo di attrezzature di tipo 

manuale. 

Gli operatori devono essere dotati di appositi 

D.P.I. 

Rischio biologico Adeguata informazione e formazione del 

personale. 

Sorveglianza sanitaria e relativo protocollo. 

Gli operatori devono essere dotati di appositi 

D.P.I. 
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GESTIONE DELLE ATTIVITA’ CONTEMPORANEE O SUCCESSIVE 

 

Come è evidente, particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono 

svolgere successivamente o contemporaneamente tra di loro, che possono coinvolgere operai 

comunali o che lavorano nelle aree comunali per lo stesso ed eventuali maestranze che operano per 

altri enti o per privati. E’, infatti, nello svolgimento di queste attività che si nasconde un elevato 

livello di rischio. 

L’attività di principale interferenza con il servizio di raccolta sia a mano che mediante l’utilizzo di 

mezzi meccanici è il transito veicolare. Il coordinamento tra le attività interferenti sarà realizzato 

tenendo presente le seguenti indicazioni di carattere generale. 

Se necessario le attività da realizzarsi in presenza di transito veicolare si svolgeranno in presenza di 

un preposto individuato dall’impresa appaltatrice e/o con l’ausilio di movieri muniti di palette. 

L’impresa esecutrice provvederà a posizionare transenne ed idonea segnaletica di sicurezza quando 

si effettuerà la raccolta con mezzi meccanici. Questo chiaramente non per il normale ritiro dei 

sacchetti o svuotamento dei contenitori, ma sicuramente per tutte quelle attività di carico o scarico 

che determinano la presenza di carichi sospesi o altri rischi derivanti dalle operazioni. 

Le misure che prevedono il coordinamento delle fasi operative saranno individuate nel corso di 

riunioni di coordinamento. 

 

FATTORI  ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 

Strade 

Trattandosi di lavori che si svolgeranno prettamente sulla sede stradale, i rischi maggiori risultanti 

dallo svolgimento della raccolta sono riconducibili ai lavori stradali e principalmente sono gli 

investimenti da mezzi motorizzati in sede stradale. 

Le misure di sicurezza e tutela della salute necessarie allo svolgimento di tali lavorazioni sono: 

 

- Installazione di segnaletica per la disciplina del traffico; 

- Presenza, se necessario,  di personale che disciplina direttamente il traffico durante la raccolta; 

 

I DPI da utilizzare nello svolgimento delle lavorazioni sono i seguenti: 

- mascherine; 

- Scarpe di sicurezza con suola imperforabile; 

- Abbigliamento autorifrangente. 

 

Misure di sicurezza da adottarsi per: 

 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Caratteristiche del carico 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio tra l'altro dorso lombare nei casi 

seguenti: 

· il carico e troppo pesante (Kg. 30); 

· è ingombrante o difficile da afferrare; 

· è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 

· è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal  

  tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 

· può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratori, in  

  particolare in caso di urto. 
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Sforzo fisico richiesto 

Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nel seguenti casi: 

· è eccessivo; 

· può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

· può comportare un movimento brusco del carico; 

· è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

 

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro 

Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare le possibilità di rischio tra l'altro 

dorso-lombare nei seguenti casi: 

· lo spazio libero, in particolare verticale, e insufficiente per lo svolgimento attività richiesta; 

· il pavimento e ineguale, quindi presenta rischi di inciampo o di scivolamento per le scarpe calzate  

 dal lavoratore; 

· il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale e di  

  carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione; 

· il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a  

  livelli diversi; 

· il pavimento o il punto di appoggio sono instabili; 

· la temperatura, l'umidità o la circolazione dell'aria sono inadeguate. 

 

Esigenze connesse attività 

L’attività può comportare un rischio tra l'altro dorso-lombare se comporta una o più delle seguenti 

esigenze : 

· sforzi fisici che sollecitino in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo  

  prolungati; 

· periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente; 

· distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto; 

· un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

 

Il datore di lavoro deve adottare le misure organizzative necessarie e ricorrere ai mezzi appropriati, 

adottando, se del caso, attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione 

manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori informazioni a riguardo del peso del carico, del suo 

centro di gravità e sulla sua corretta movimentazione. 

 

I mezzi di trasporto dei materiali dovranno risultare appropriati, per quanto riguarda la sicurezza, 

alla natura, alla forma e al volume dei carichi a cui sono destinati (art. 168 DPR 547/55); 

dovranno essere dotati di idonei dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica e luminosa (artt. 

173 e 175 DPR 547/55); dovranno avere i posti di manovra che permettano la perfetta visibilità di 

tutta la zona di azione (art.182 DPR 547/55). 

Le modalità d'impiego degli apparecchi di trasporto ed i segnali prestabiliti per le manovre devono 

essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 

 

RIUNIONE PRELIMINARE ALL'INIZIO DEI LAVORI 

Preliminarmente all'inizio dell’appalto sarà effettuata una riunione presieduta dal responsabile del 

servizio a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili della ditta appaltatrici che, 

se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o 

subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. 

Durante la riunione preliminare il Responsabile illustrerà le caratteristiche principali dell’appalto. 
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Le imprese potranno presentare proposte di modifica e integrazione al D.U.V.R.I. e/o le 

osservazioni a quanto esposto dal Responsabile del servizio. 

Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i 

partecipanti. 

 

RIUNIONI PERIODICHE DURANTE L'EFFETTUAZIONE DELL'ATTIVITÀ 

Mensilmente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare. 

Durante la riunione in relazione allo svolgimento del servizio di raccolta si valuteranno i problemi 

inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine 

dell'incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti. 

Il Responsabile del Servizio, anche in relazione all'andamento del servizio ha facoltà di variare la 

frequenza delle riunioni. 

 

ATTIVITA’ CONTEMPLATA RACCOLTA SACCHETTI 

Raccolta sacchetti rifiuti solidi urbani eseguita a mano con l’ausilio del compattatore e trasporto a 

discarica dei materiali raccolti. 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

- Compattatore 

- Autocarro 

Per le attrezzature di lavoro occorrerà attenersi alle istruzioni riportate nei relativi libretti d’uso. 

 

SOSTANZE PERICOLOSE 

Nello svolgimento dell’ attività lavorativa è possibile l’utilizzo o la possibilità di poter venire a 

contatto con le seguenti Sostanze Pericolose : 

- Detergenti 

- polveri 

-Acidi 

-Solventi 

-Carburanti 
Nota: per le attrezzature di lavoro, le sostanze sopra indicate, sarà necessario fare riferimento al 

Documento di valutazione dei rischi della ditta appaltatrice e le indicazioni che la stessa darà durante la 

prima riunione di coordinamento. 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

La seguente tabella riporta l’elenco dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno dei quali è 

stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere le entità del Rischio. 

 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Pericolo di inciampo Possibile Modesta BASSO 2 

Rumore Probabile Lieve BASSO 2 

Investimento di persone Possibile Grave ALTO 4 

Sversamenti accidentali Possibile Modesta BASSO 2 

Movimentazione dei carichi Probabile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta MEDIO 3 

Colpi, urti e taglio Probabile Modesta MEDIO 3 

Rumore dovuto all’utilizzo di macchinari Probabile Lieve BASSO 2 

Collisione con autovetture in transito Possibile Grave ALTO 4 

Rischio Biologico Probabile Modesta MEDIO 3 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 

riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi 

alle seguenti istruzioni ed osservare le sotto riportate misure di prevenzione e protezione: 

 

Generale 

- Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ed indumenti adeguati 

- Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

- Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

- Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni 

e sbarramenti idonei alle circostanze. 

 

Caduta di materiale dall'alto 

- Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato. 

 

Rumore 

- Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre 

al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. 

 

Investimento 

- I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a terra durante le manovre di 

retromarcia. 

 

Inalazione di polveri e fibre 

- Fare uso,durante le operazioni di carico e trasporto, di idonee mascherine. 

 

Rischio Biologico 

- Adeguata Informazione e formazione del personale 

-Sorveglianza sanitaria specifica e relativo protocollo 

-Gli operatori devono essere dotati di appositi D.P.I. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 

Elmetto Guanti Calzature 
In polietilene o ABS Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
Giubbotti, tute, ecc. UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

 

 

 

 

 

 

Antiurto, elettricamente isolato 
fino a 440 V 

Guanti di protezione contro i 
rischi meccanici 

Antiforo, sfilamento rapido e 
puntale in acciaio 

 
 

Indumenti Alta Visib. Inserti auricolari Mascherina 
Giubbotti, tute, ecc. Modellabili Facciale Filtrante 

UNI EN 471 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 149 

 

 

 

 

 

 

Utilizzare in caso di scarsa 
visibilità o lavori notturni 

Se necessari da valutazione 
Per polveri e fumi nocivi a 

bassa tossicità, classe FFP2 
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Allegato “A”                        

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

ELEMENTI 

Prezzo  

Unitario 

€ 

Quantità Totale 

Riunione e sopralluogo preliminare (tra l’affidamento 

dell’incarico e la firma del contratto) di coordinamento da 

effettuarsi tra l’RSPP ed un legale rappresentate della Ditta 

vincitrice dell’Appalto ed il legale Rappresentante dell’Ente 

Committente al fine di fornire dettagliate informazioni sui 

rischi esistenti nell’ambiente in cui la Ditta Appaltatrice è 

destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione all’attività svolta. Il datore 

di lavoro e/o l’RSPP dell’impresa appaltatrice valuteranno 

in quella sede tutte le circostanze generali, particolari e 

contingenti, che possono creare criticità al regolare 

svolgimento in sicurezza delle attività oggetto dell’incarico. 

200,00 1 200,00 

 Cartellonistica di interdizione a personale estraneo in 

prossimità dell’area di intervento, eseguito in scatolato di 

alluminio 25/10 e finiture in pellicola rifrangente di classe 

1, diametro cm 60. 

 Cartello per indicazione presenza presidio antincendio 

(estintore). 

 Segnaletica di pericolo nei pressi dell’area di intervento. 

 Cartellonistica di direzione indicante “pedoni al lato 

opposto”, eseguito in scatolato di alluminio 25/10 e 

finiture in pellicola rifrangente di classe 1, diametro cm 60. 

40,00 70 2.800,00 

Verifiche periodiche efficienza mezzi 200,00 5 1.000,00 

Spese inerenti analisi e controlli periodici sui veicoli in 

servizio (ambientali ed acustici) 
200,00 1 200,00 

DPI di base (calcolate per cinque persone) 100,00 5 500,00 

Integrazione della sorveglianza sanitaria del personale 

esposto a rischio biologico 
80,00 5 400,00 

Cassetta di pronto soccorso 100,00 3 300,00 

Pacchetto di medicazione (considerando n. 4 mezzi) 50,00 4 200,00 

Estintore su ogni singolo mezzo 70,00 10 700,00 

Corsi di Informazione/formazione e addestramento 200,00 5 1.000,00 

Riunioni periodiche annuali per aggiornamento DUVRI  

(1 ora per due volte l’anno) 
200,00 2 400,00 

Segnalazione di lavoro effettuati da moviere con bandierine 

o palette segnaletiche rifrangenti colore rosso/verde, incluse 

nel prezzo, con valutazione oraria per tempo di effettivo 

servizio per ciascuna persona impegnata 

30,00 10 300,00 

TOTALE  IVA  ESCLUSA   7.320,00 

 

          L’importo complessivo per l’intera durata dell’appalto (cinque anni) per l’attuazione del 

DUVRI risulta di € 40.000,00 non soggetto a ribasso. 
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VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 

dalla sottoscrizione del contratto stesso. 

Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a 

revisione ed aggiornamento in corso d’opera al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento 

di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di 

tipo tecnico, logistico o organizzativo che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione 

delle attività previste ed in particolare modo in considerazione del materiale e apprestamenti già in 

possesso dell’appaltatore, o che si dovessero evidenziare nella riunione di Cooperazione e 

Coordinamento. 

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

 

 
PER ACCETTAZIONE 
 
Il Dirigente del VI Settore 
del Comune di Grumo Nevano…………………………………………………………. 
 
Il RSPP del  Comune di Grumo Nevano……………………………………………… 
 
Il RLS del Comune di Grumo Nevano………………………………………………… 
 
Il Legale rappresentante 
dell' impresa appaltatrice………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




